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L’anno DUEMILAVENTUNO, il giorno TRENTA del mese di LUGLIO alle ore 17:46 

convocato dal Presidente del consiglio con avviso prot. n. 1647 del 27.07.2021 ed integrato con 

avviso n. 1674 del 29.07.2021, si è riunito sotto la direzione del Presidente, in sessione straordinaria, 

in prima convocazione,  in seduta pubblica il Consiglio Comunale composto dai sigg.: 

 
 

COGNOME E NOME DEL CONSIGLIERE 

 

P 

 

A 

1 SPADARO MICHELE – SINDACO …………………………………………….. 

2 SACCA’ PIETRO …………………………………………………………………. 

3 SERRA ALESSANDRA ………………………………………………………….. 

4 CALARCO DOMENICO ………………………………………………………… 

5 D’AGOSTINO ROSARIO ……………………………………………………….. 

6 GAETANO SANTO ………………………………………………………………. 

7 D’AGOSTINO GIUSEPPE ………………………………………………………. 

8 FOTI DOMENICO ……………………………………………………………….. 

9 MORABITO FRANCESCA ROSETTA in Priolo ……………………………… 

10 POLIMENI DOMENICO ………………………………………………………… 

11 PRINCI DOMENICO  - PRESIDENTE   ……………………………………….. 

X 

 

X 

 

 
 

X 

 
 

 
X 

 
X 

 

X 

 

X 

X 

 

X 

 

 

 

 

 

X 

 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

Presenti  n. 09  assenti n. 02 ( Serra, D’Agostino R.). 

Partecipa alla seduta il Segretario comunale Dott.ssa Assunta Maria Neri, con funzione verbalizzante ai sensi 

dell’art. 97 c. 4 D.Lgs. 267/2000 ss.mm.ii.; 

Il Presidente, constatato che il numero dei consiglieri presenti consente di ritenere valida la seduta, dichiara aperti 

i lavori.  

In merito al punto all’ordine del giorno indicato in oggetto, 

Il Presidente, constatato che il numero dei consiglieri presenti consente di ritenere valida la seduta, dichiara aperti 

i lavori.  

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2021 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL 

D.LGS. N. 267/2000.  
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In merito al punto all’ordine del giorno indicato in oggetto, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Illustra la proposta il Sindaco su invito del Presidente del Consiglio 

 
 

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio comunale n. 07 in data 02/04/2021, esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021/2022/2023; 

 

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio comunale n. 08 in data 02/04/2021, esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2021-2023, secondo lo schema 

di cui al D. Lgs. n. 118/2011; 

 

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio comunale n.11 in data 28/05/2021, esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il rendiconto di gestione 2020, secondo lo schema di cui al D. Lgs. 

n. 118/2011, dal quale risulta un risultato di amministrazione prima degli accantonamenti di                  

€ 678.820,93; 

 

VISTO l’art. 175, c. 8, D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di 

assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, 

si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il 

fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 

VISTO altresì l’art. 193, c. 2, D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e 

comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare 

provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, 

in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 

squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 

nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

 

RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D. 

Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di 

assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi 

da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della 

verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento generale di bilancio; 

 

RILEVATO, inoltre, che Arconet (Faq n. 41/2020) ha precisato a proposito che: “Di norma 

l’assestamento di bilancio, contestuale alla verifica degli equilibri, svolge la funzione di consentire 

la variazione generale del bilancio al fine di garantire gli equilibri. (…). In ogni caso, 

l’adempimento dell’assestamento di bilancio ovviamente non riguarda gli enti che non hanno 

ancora approvato il bilancio di previsione. A seguito della verifica degli equilibri, gli enti dovranno 

apportare al bilancio di previsione 2021-2023 tutte le variazioni necessarie per consolidare gli 

equilibri di bilancio 2021-2023.” 
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RITENUTO necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di 

bilancio per l’esercizio 2021; 

 

VISTA la nota prot. n. 1524 del 07/07/2021 con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di:  

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle 

relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni; 

 

TENUTO CONTO che con note prot. nn.1623 e 1624 i responsabili di servizio hanno riscontrato, 

per quanto di rispettiva competenza: 

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e 

l’andamento dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti 

variazioni; 

 

VISTO l’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale dispone che l’organo consiliare, con 

deliberazione relativa alla ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, 

riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il 

pareggio di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici 

locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2 e 

3, nei limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di 

propria competenza; 

 

CONSIDERATO che non è pervenuta comunicazione indicante situazioni debitorie fuori bilancio 

da riconoscere ai sensi dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000; 

  

RILEVATO inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una 

sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario; 

 

RILEVATO che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale 

equilibrio; 

 

TENUTO CONTO, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio; 

 

CONSIDERATO che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-

finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e 

inattesi sul bilancio 2021 dell’Amministrazione Comunale; 
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VISTA in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si allega 

alla presente (Allegato D) quale parte integrante e sostanziale ed acclarata al Prot. dell’Ente con il n. 

1644 del 26.07.2021; 

 

CONSIDERATO che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali 

da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il 

quale risulta congruo; 

 

VISTO, l’art. 111, c. 4–bis, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone: 

“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato 

al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti 

maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione 

del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”. 

 

TENUTO CONTO altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di 

assestamento generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento 

della gestione; 

 

RITENUTO, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei 

residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di 

bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire 

il pareggio economico-finanziario; 

 

PRESO ATTO, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. 

Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 

dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, 

dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.” 

 

RILEVATO che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate 

agli investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° 

agosto 2019 all’allegato 4/1, D. Lgs. n. 118/2011, saranno allegati obbligatoriamente al bilancio di 

previsione solo con decorrenza 2021, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di 

avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del 

triennio di riferimento; 

 

RILEVATO che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e 

l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono 

dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare 

gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. 

Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli 

enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità 

dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano 

del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 

VISTO l’allegato “A” contenente l’elenco delle variazioni di competenza e di cassa da apportare al 

bilancio di previsione finanziario 2021/2022; 

VISTO l’allegato “B” inerente gli equilibri di bilancio; 

VISTO l’ allegato“C” contenenti i dati di interesse del tesoriere; 
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ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, in data 

28.07.2021 ed acclarato al Prot. dell’Ente in data 29.07.2021 con il n. 1671, rilasciato ai sensi 

dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 

 

Con votazione palese ed unanime, come di seguito espressa nei modi di legge:  

 

Presenti n. 8 (oltre il Sindaco) - Votanti n. 9 - Astenuti n. 0 - Favorevoli n. 9 - Contrari n. 0 su n. 8 

consiglieri presenti (oltre il Sindaco). 

 

Alle ore 17:51 esce dall’Aula il Consigliere Foti. Adesso i consiglieri presenti sono 7 oltre il Sindaco 

 

DELIBERA 

 

- di apportare al bilancio di previsione finanziario 2021/2023 le variazioni di assestamento 

generale di bilancio funzionali a garantire il ripristino degli equilibri di competenza e di 

cassa, ai sensi dell’art. 175, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate 

nell’allegato “A”; 

 

- di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati 

dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del 

D. Lgs. n. 267/2000, come risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera “B” quale parte 

integrante e sostanziale; 

 

- di accertare, ai sensi dell’art. 193, D. Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata 

dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata 

e alla luce della variazione di assestamento generale di cui al punto 1), il permanere degli 

equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda 

la gestione dei residui e di cassa, assicurando così il pareggio economico-finanziario per la 

copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza 

dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

 

- di dare atto che: 

 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D. Lgs. n. 

267/2000; 

 il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 

finanziario risulta adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal 

principio contabile all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011; 

 dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio 

Finanziario per la parte relativa agli organismi gestionali esterni, non sono 

emerse situazioni di criticità che posso comportare effetti negativi a carico del 

bilancio dell'Ente; 

 

- di inviare per competenza la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi 

dell’art. 216, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 dando atto che all’allegato  “C” sono 

riportati i dati d’interesse del tesoriere della variazione al bilancio di previsione secondo 

lo schema di cui all’allegato 8.1 al D. Lgs. 118\2011; 
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- di trasmettere il presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti, ai sensi 

dell’articolo 23, comma 5, della legge n. 289/2002; 

 

- di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2020, ai 

sensi dell’art. 193, c. 2, ultimo periodo, D. Lgs. n. 267/2000; 

 

- di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in 

Amministrazione trasparente. 

 

 

Successivamente 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con voti favorevoli n. 9 , contrari n. 0 , astenuti n. 0,  espressi in forma palese per alzata di mano, su 

presenti n 9 consiglieri  e votanti n 9 consiglieri 

 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente, stante l’urgenza di consentire l’adozione del presente atto nel rispetto del 

termine di legge del 31.07.2021, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D.lgs. 

267/2000 ss.mm.ii. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO              IL SEGRETARIO COMUNALE 

   F.to: D. Princi                                 F.to: Assunta Maria Neri 
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PARERI D.LGS267/2000 - ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA 

DEGLI EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2021 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL 

D.LGS. N. 267/2000.  
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE 

La  sottoscritta Dott.ssa Milena Chilà, Responsabile dell’Area Finanziaria, esprime parere 

favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi ai 

sensi dell’art. 49, c.1 e 147 bis D. Lgs. 267/2000, come modificati dal D.L. n. 174/2012 convertito in 

legge n. 213/2012.  

Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

f.to: Dott.ssa Milena Chilà 
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 Della presente deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’albo pretorio per 15 

giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 c. 1 D. Lgs 267/2000.   

 

Dalla residenza comunale, li 06.08.2021 

  

                                                                                                       Il Segretario Comunale 

                                                                                                       f.to: Assunta Maria Neri 

      

________________________________________________________________________________ 

 

RELATA DI  PUBBLICAZIONE 

 

 Il sottoscritto incaricato certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna 

all’albo pretorio on-line reg. n. 257 del 06.08.2021 ai sensi dell’art. 124 del T.U.E.L. 267/2000 e 

successive modificazioni.   

Dalla residenza comunale, li 06.08.2021 

                                                                                                                      L’ADDETTO 

                                                                                                                  f.to:  A. D’Agostino 

 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione è:    

 - divenuta esecutiva il _____________________ per decorrenza del termine di cui all’art. 

134 comma 3 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 (decorsi 10 giorni dalla pubblicazione); 

- dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134  comma 4 – del D. Lgs. n. 

267 del 18/08/2000. 

  

Dalla residenza comunale li, 30.07.2021   

                    Il Segretario Comunale   

                                                  f.to: Assunta Maria Neri 

  

 

 

 

  

Copia dell’originale 

Firma autografa sostituta a mezzo stampa ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D. Lgs. n. 39/1993. 

L’originale è agli atti dell’Ente 

 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE                                         Il Segretario Comunale 

Laganadi, lì  06.08.2021                                                                    f.to:  Dott.ssa Assunta M. Neri 
 

 

 
 

 


